
 

 
 

PIETRO I DELLA SCALA 
(1291-1295) 

 

Biografia 
Pietro I Della Scala, vescovo di Verona, eletto il 22 gennaio 1291 e consacrato il 25 febbraio 

successivo, è ripetutamente detto in documenti pubblicati dall’Hagemann «de Pergamo», cioè di | 

Bergamo, dove nacque tra 1200/01, mentre nessun documento lo fa appartenere agli Scaligeri di 

Verona. L’Ughelli lo dice vir spectatae integritatis, atque doctrinae, Fu tra i primi domenicani che 

lo stesso san Domenico a Bologna accolse nel suo ordine. Da Alberto della Scala ottenne che 

venissero restituiti i beni che Cansignorio aveva usurpato. Coi consigli e con sovvenzioni aiutò i 

Domenicani per la costruzione del loro convento presso la chiesa di Sant’ Anastasia. 

Il Panvinio dice del vescovo Pietro che cum esset vir doctissimus multa ingenii sui monumenta 

reliquit. Le opere principali di lui sono: Principium in sacra scriptura, Postilla super Mattheum, 

Sermo Petri de Scala ad clerum. Morì il 12 settembre 1295 e fu sepolto nella chiesa di Sant’ 

Anastasia. Alla sua morte, con lo stesso comune accordo del Capitolo e del clero con cui fu eletto 

Pietro, il 18 settembre 1295 fu eletto il veronese Tebaldo Fabri, educato presso gli agostiniani di 

Sant'Eufemia e dal 1294 abatedel monastero di San Fermo, ma l’interessato rinunciò. 

 


